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	Comune di Romagnano Sesia

	
	Provincia di  NO
_____________


VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.10
OGGETTO:

IMPOSTA UNICA COMUNALE IUC 2017. CONFERMA ALIQUOTE E DETRAZIONI IMU E TASI.

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
L’anno duemiladiciassette addì trenta del mese di marzo alle ore diciotto e minuti trenta nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco pro-tempore con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. BARAGGIONI CRISTINA - Sindaco
	Sì

	2. CARINI ALESSANDRO - Assessore
	Sì

	3. MEDINA GIANCARLO - Assessore
	Sì

	4. FORNARA ROSSANA - Assessore
	Sì

	5. SERAFINI VIOLA - Consigliere
	No

	6. ORLANDINI PIERO - Vice Sindaco
	Sì

	7. FELAPPI MONICA - Consigliere
	Sì

	8. PARACCHINI GIAN MARIO - Consigliere
	No

	9. BRUGO PATRIZIA - Consigliere
	Sì

	10. DONETTI ALESSANDRO - Consigliere
	Sì

	11. BRUGO FEDERICO - Consigliere
	Sì

	12. SCOLARI ELENA - Consigliere
	Sì

	13. LANDOLFA SILVIO - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	11

	Totale Assenti:
	2


Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signora D.ssa Giulia Di Nuzzo il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti la Signora BARAGGIONI CRISTINA, nella sua qualità di Sindaco pro-tempore, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l'art. 151, comma 1 del D.Lgs. 267/2000 in vigore, che recita "Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano  il Documento Unico di Programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel Documento Unico di Programmazione , osservando i principi contabili generali ad applicati allegati al D.lgs 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con Decreto del Ministero dell’Interno, d’intesa con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la Conferenza Stato-Città ed Autonomie Locali, in presenza di motivate esigenze";


VISTO l’art. 1, comma 454 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 – Legge di Bilancio – che dispone: “Il termine per la deliberazione del Bilancio Annuale di Previsione degli enti locali, per l’esercizio 2017, di cui all’art. 151 del TUEL, è differito al 28 febbraio 2017.”

VISTO l’art. 5, comma 11 il D.L. n. 244 del 30/12/2016 – Decreto Mille proroghe - contenente “Disposizioni urgenti in materia di proroga dei termini previsti da disposizioni legislative” che dispone:

· “Il termine per la deliberazione del Bilancio Annuale di Previsione degli enti locali, di cui all’art. 151 del TUEL, per l’esercizio 2017 è differito al 31 marzo 2017. Conseguentemente è abrogato il comma 454 dell’art. 1 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232.” 

 
RICHIAMATO l’art..1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 che ha istituito, a decorrere dal 1 gennaio 2014, l’imposta unica comunale (IUC), che si compone dell’imposta municipale propria (IMU), del tributo sui servizi indivisibili (TASI) e della tassa sui rifiuti (TARI);

        
VISTO l’articolo 1 della L. 208/2015, Legge di stabilità 2016, ed in particolare: 

( il comma 14, che ha escluso dall’applicazione della TASI le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore nonché dall’utilizzatore, ad eccezione di quelle classificate nella categorie catastali A/1, A/8 ed A/9; 

( il comma 26, che stabilisce per l’anno 2016, la sospensione dell’efficacia delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali, attribuiti agli enti locali con leggi dello Stato, rispetto ai livelli di aliquote, o tariffe applicabili per l’anno 2015 (la presente sospensione non si applica alla Tassa Rifiuti – TARI);


VISTO l’art. 1, comma 42 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 – Legge di Bilancio – che, attraverso la modifica del comma 26 della Legge di Stabilità 2016, estende al 2017 il blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali delle Regioni e degli Enti Locali.


RICHIAMATE le seguenti Deliberazioni del Consiglio Comunale:

· n. 36 e 37 del 20.07.2015 con le quali sono state approvate, rispettivamente, le aliquote IUC per l’anno 2015, con riferimento alle componenti IMU e TASI; 

· n. 26 del 26.05.2016 con la quale sono state approvate, rispettivamente, le aliquote e detrazioni delle componenti I.U.C. 2016 - IMU e TASI; 


RICHIAMATA la deliberazione della G.C. n. 14 del 22.02.2017, avente ad oggetto: “Imposta Unica Comunale I.U.C. 2017 – Aliquote e detrazioni I.M.U. e T.A.SI. 2017”, con la quale è stata proposta la conferma, rispettivamente, delle aliquote IUC, con riferimento alle componenti IMU e TASI approvate nel biennio precedente; 


DATO ATTO quindi che - in virtù delle indicazioni contenute:

· nella L. 208/2015, nel in ordine al divieto, per l’anno 2016, di aumento dei tributi ed addizionali attribuiti agli enti locali, nonché in virtù delle modificazioni apportate dalla citata Legge relative all’esclusione dell’applicazione della TASI per le abitazioni destinate ad abitazione principale, fatta eccezione per le abitazioni classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 ed A/9 - la TASI nel corrente anno 2016 si applica solo alle abitazioni principali di categoria A/1, A/8 ed A/9; 

· nell’art. 1, comma 42 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 – Legge di Bilancio – che, attraverso la modifica del comma 26 della Legge di Stabilità 2016, estende al 2017 il blocco degli aumenti dei tributi e delle addizionali delle Regioni e degli Enti Locali.


RITENUTO di proporre la conferma, per l’anno 2017,  delle aliquote IMU e Tasi  applicate  già negli anni d’ imposta 2015 e 2016;


ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai competenti responsabili di servizio ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Legs.vo n. 267/2000;

Udita l’illustrazione della proposta da parte del Sindaco;

Espletata la votazione in forma palese per alzata di mano con il seguente esito:

Presenti n. 11: Favorevoli n. 7; Astenuti n. 4 (Donetti Alessandro, Brugo Federico, Scolari Elena, Landolfa Silvio);    Contrari n. 0.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in parte premessa e che qui si intendono integralmente riportate quanto appresso:

1. di confermare, per l’anno 2017, le stesse aliquote determinate per il biennio 2015 e 2016 e precisamente:

IMMOBILI ADIBITI AD ABITAZIONE PRINCIPALE CAT A1 A8  A9                  4,00  per mille

PERTINENZE ABITAZIONE PRINCIPALE ( CAT A1 A8  A9 )
(uno solo per categoria C2,C6,C7)                                                                     4,00 per mille

DETRAZIONE ABITAZIONE PRINCIPALE CAT A1 A8  A9                                    € 200,00

COMODATI/USO GRATUITO (parenti fino al secondo 

grado in linea retta o collaterale-ALIQUOTA AGEVOLATA)                     8,40 per mille

ALTRI FABBRICATI – ABITAZIONI NON PRINCIPALI

(categoria A,B,C)                                                                                             9,00 per mille

AREE FABBRICABILI E FABBRICATI CAT D                                                   10,60  per mille

TERRENI AGRICOLI (FOGLI CATASTALI SOGGETTI DAL 2016:

 NN.26,27,30,35,37,39 E 40)                                                                                   9,00   per mille

FABBRICATI RURALI  STRUMENTALI                                                ESENTI DAL 2014


2. Di dare atto che per gli immobili concessi in comodato d’uso gratuito, con l’eccezione degli immobili in categoria catastale A1 A8 A9, si applica, in attuazione dell’art. 1 comma 10 lett. 0a) della legge L. 208/2015, oltre all’aliquota “agevolata” riconosciuta per parentele fino al 2° grado, l’ulteriore riduzione del 50% della base imponibile al ricorrere delle seguenti fattispecie:

a.  COMODANTE e COMODATARIO in RAPPORTO DI PARENTELA di PRIMO GRADO (genitori/figli)

b. IL COMODANTE (es. genitori) DEVE POSSEDERE UN SOLO IMMOBILE (da intendersi Abitazione compresa Pertinenza – uso abitativo )     in Italia 
c. IL COMODANTE  (es. genitori)  PUO’ POSSEDERE ANCHE UN SOLO ALTRO IMMOBILE (da intendersi Abitazione compresa Pertinenza), A CONDIZIONE CHE LO STESSO SIA LA SUA ABITAZIONE PRINCIPALE
d. IL COMODANTE  (es. genitori)  DEVE AVERE RESIDENZA e DIMORA nello STESSO COMUNE in cui è SITUATO L'IMMOBILE CONCESSO IN COMODATO
e. IL CONTRATTO di COMODATO DEVE ESSERE REGISTRATO ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE e CONSEGNATO al COMUNE in copia.

3.  Di dare atto che l’art. 1 comma 14 della legge n 208/2015 ha escluso dall’applicazione della TASI le unità immobiliari destinate ad abitazione principale dal possessore nonché dall’utilizzatore, ad eccezione di quelle classificate nella categorie catastali A/1, A/8 ed A/9);

4. di confermare, per l’anno 2017, le aliquote TASI deliberate con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 20.07.2015, così come approvato nella deliberazione G.C. n. 14 del 22/02/2017:

· ABITAZIONI PRINCIPALI E RELATIVE PERTINENZE COME DEFINITE E DICHIARATE AI FINI IMU CATEGORIE A1 A8 E A9                             ALIQUOTA =   2,00  per mille

· FABBRICATI DIVERSI DA ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE

ALIQUOTA = “0” ZERO

5. di dare atto che la Deliberazione del Consiglio comunale sarà pubblicata entro il termine di Legge sul sito del “ Federalismo fiscale”, così come disposto  dalla normativa in vigore in materia;

con separata votazione in forma palese, ad esito unanime favorevole,

6. di dichiarare la presente immediatamente eseguibile a norma dell’art. 134 comma 4 Dlgs 18.08.2000 n. 267.

Del che si è redatto il presente verbale

	Il Sindaco
Firmato digitalmente

BARAGGIONI CRISTINA

	Il Segretario Comunale
Firmato digitalmente

D.ssa Giulia Di Nuzzo



